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Regia e danza: Serena Marossi 
Collaborazione alla regia: Valeria Frabetti 

Oggetti scenici: Claudia Broggi 
Riadattamento delle scenografie: Margherita Moncalvo 

Musiche originali: Marco Bonati 
Disegno luci: Simone Moretti 

Costumi: Atelier Moki 
In collaborazione con La Baracca Testoni Ragazzi (Bologna) 

 
Bianca vive in un giardino incantato con fiori e forme strane, tutto rigorosamente 
bianco. Osserva il mondo con timore, sbirciando dal suo bozzolo con due enormi 
occhi trasparenti.  
Quando il suo guscio diventa troppo stretto, si decide ad uscirne per esplorare le 
cose che esistono attorno a lei. Inizia così un viaggio, attraverso le qualità dei colori 
fondamentali. Il giallo, il blu e il rosso regalano a Bianca differenti qualità di 
movimento, diversi stati emotivi, cangianti forme e possibilità espressive. A poco a 
poco una cosa si trasforma in unʼaltra, tutto danza e cambia come dentro un 
caleidoscopio. Dopo aver attraversato e scoperto la qualità visiva e danzante di 
questi colori, Bianca si accorge che essi erano già parte di lei.  
Il bianco non è lʼassenza di colore, ma la presenza di tutti i colori insieme. 



 

  

 

 

Lo spettacolo si articola in diversi quadri, ognuno caratterizzato da un 
colore e da una differente qualità di danza.   

Quadro Bianco: la nascita e la presentazione di Bianca e il suo mondo. 

Quadro Blu: Bianca conosce la calma e la fluidità, lʼimmensità del cielo e del mare, il 
respiro; 

Quadro Rosso: Bianca conosce la forza, il fuoco, il calore; 

Quadro Giallo: Bianca conosce la gioia, la vivacità, la luce. 

Fondamentale è la relazione con gli oggetti scenici, forme di carta di diverse 
dimensioni create con una struttura origami di base. Essi rappresentano il mondo di 
Bianca e nascondono delle piccole stoffe colorate che prenderanno vita con la 
danza. Il linguaggio principale è il movimento che di volta in volta entra in relazione 
con il linguaggio visivo dei colori, con le strutture scenografiche, con la musica e con 
le luci. Infatti, lo spettacolo nasce proprio dalla volontà di avvicinare il pubblico dei 
più piccoli al linguaggio della danza.  

Danza come occasione comunicativa, come mondo della possibilità, 
come spazio creativo onirico. 

FESTIVAL 
2017 - Festival Danza Estate, Bergamo 
2017 - Y Generation Festival, Trento 
2018 - Visioni Festival, Bologna  
2018 - The International Theatre Festival for Children – FITC ‟100, 1.000, 1.000.000 
Stories, Bucarest, Romania 
2019 - SEGNI - New Generations Festival - Mantova 
 

 

Durata: 35ʼ 
Età consigliata: dai 2 anni  
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